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Roma. Aperta ieri 
l'assise 
internazionale 

Nell'anno del vino e della vite 
una occasione per fare il punto sullo stato 
dell'importante comparto agricolo 
Il programma di incontri e manifestazioni 

Summit mondiale sul vino 
Per chi non io ricordasse il 1987 è stato battezzato 
come l'anno della vite e del vino. Tra le varie manife
stazioni che si sono succedute in questi mesi nei 32 
paesi membri dell'.Offlce International de la vigne et 
du vln« è il caso di sottolineare l'atto conclusivo della 
iniziativa: l'assise mondiale che si è aperta ieri a Ro
ma alla presenza di oltre mille delegati di ben 52 
paesi. I lavori si concluderanno 11 30 ottobre. 

• • Il 1987 è stato denomi
nato dall'O IV (Office Inter. 
natlonal de la vigne et du vln) 
•Anno Intemazionale della vi
te e del vino» L'Iniziativa è 
compresa nel programma 
delio IV e si è articolata lun
go I arco del dodici mesi In 
numerose manifestazioni 
scientifiche, promozionali e 
culturali organizzate nei 32 
paesi aderenti all'Office Le 
città che le hanno ospitate so
no state definite •Città della 
vite e dei vino», vere e proprie 
capitali della vitivinicoltura 
mondiale Latto conclusivo e 
più Importante dell'iAnno In
temazionale» è rappresentato 
daH'<Asslse Iniernulonale 
della vite e del vino» che si è 
aperta Ieri a Roma e I cui lavo
ri il svolgeranno fino al 31 ot
tobre 1887 In concomitanza 
con la 67* Assemblea genera
le dell'O IV 

SI tratta di una manifesta
zione Inedita e con notevoli 
elementi di novllà rispetto alle 
tradizioni dell'O IV. Pur re-
stando ad un sitissimo livello 
dal punto di vista scientifico e 
culturale, le assise privilege
ranno Infatti la varietà delle 
esperienze In campo vitivini
colo, accogliendo (contributi 
provenienti anche dal paesi 
non facenti parte dell'Office 

Alla manifestazione, del-
l'O.I v, patrocinata dal Mini
stero dell'Agricoltura e Fore
ste, doli Unloncamere e dalle 
Camere di Commercio, pren
deranno parte oltre 1200 de

legati di 52 paesi Sarà un'Irri
petibile occasione d'Incontro 
tra tecniche e tradizioni dei 
maggiori vrMnlcoltori del 
mondo, che potranno appro
fondire I vincoli di collabora
zione e stabilirne di nuovi. Oli 
incontri si terranno al Centro 
congressi •Auditorium della 
Tecnica» di Roma Eur, una se
de funzionale alle esigenze di 
una manifestazione di portata 
intemazionale. 

CU OBIETTIVI DELL'INI
ZIATIVA 

Le •Assise Internazionali 
della vite e del vino» costitui
ranno dunque l'occasione per 
fare II punto sullo stato della 
vitivinicoltura mondiale, per 
favorire l'Incontro fra 1 rappre
sentanti del paesi Interessati e 
per sviluppare un ampio spet
tro di interessi di natura scien
tifica, culturale, economico-
sociale ed alimentare connes
si con l'iarclpelago-vino», 
Non solo Nel corso delle 
giornate congressuali, attra
verso I contribuii e le relazioni 
del massimi eaperti Interna
zionali del settore, si punterà 
a tracciare gli scenari di svi
luppo della vitivinicoltura nel
lo scorcio finale di questo se
colo Una particolare atten
zione sarà prestala al rapporto 
fra vino e comunicazione, con 
l'individuazione di elementi e 
strategie d'Immagine per una 
giusta definizione del prodotti 
sul più differenti mercati, 

llAVORICONORESSUAU 

Il convegno svilupperà es
senzialmente due tematiche 
di fondo «la verità del vino» e 
•la conoscenza dell'uva» 
Queste linee generali verran
no analizzate ed arricchite da 
relazioni su selle temi princi
pali 

1) la ricerca della qualità at
traverso la viticoltura, 

2) la conoscenza oggettiva 
della composizione del vino, 

3) I economia mondiale 
della vite e del vino, 

4) messaggi del vino al con
sumatori 

5) vino e salute, 
6) le acquevitl e gli altri di

stillati di origine vitivinicola 
della vita moderna, 

7) 1 prodotti non fermentati 
della vite 

LE CERIMONIE UFFICIALI 
Apertura ufficiale della ma

nifestazione domenica 25 ot
tobre alla presenza del Presi
dente del Consiglio, del Mini
stro dell'Agricoltura e Fore
ste, del Presidente dell'Union-
camere, del Presidente della 
Regione Lazio e del Presiden
te dell'O IV 

Nel corso delle assise sono 
Inoltre previsti un ricevimento 
al Quirinale dei capi delega
zione del paesi aderenti al
l'ai V (domani 27 ottobre), e 
un incontro al Campidoglio 
tra II Sindaco di Roma e I rap
presentanti delle Città del vi
no (venerdì 30 ottobre) 

LE INIZIATIVE COLLATE
RALI 

Ma le «Assise Intemazionali 
della vite e del vino» non 
avranno un carattere esclusi
vamente scientifico e di stu
dio 

Un nutrito programma di 
spettacoli folkloristicl e di pre
stigiose manifestazioni ac
compagnerà I lavori congres
suali, a testimonianza dell'an
tico ma sempre nuovo intrec
cio fra vino e cultura. 

Al partecipanti sarà data la 
possibilità di effettuare visite 
«tecniche» in zone vinicole 
del centro Italia come Slena, 
Montanino, Frascati e Mari
no Mentre dal !• al 4 novem 
ore, a chiusura delle assise, 
spedizioni Interessano zone 
vitivinicole del Nord (Piemon 
te, Lombardia, Veneto, Friuli 
e Trentino) e del Sud (Puglia e 
Sicilia) 

L'Auditorium della tecnica 
dell'Eur ospiterà una sala di 
degustazione delle più impor
tami produzioni enologiche 
Italiane e straniere, una mo
stra di prestigiose produzioni 
vetrarie nazionali («Il vetro 
nella storia del vino»), una ras
segna sulle alte tecnologleap-
pllcate al settore ed altre ini
ziative connesse al comparto 
Un'edicola di riviste specializ
zate offrirà un panorama del
l'editoria che si occupa spe
cificatamente delle problema
tiche della vitivinicoltura men
tre una rassegna di manifesti 
storici nel vino tradurrà in Im
magine l'evoluzione della co
municazione pubblicitaria del 
settore, Il programma delle 
iniziative collaterali compren
de anche, pranzi ufficiali of
ferti dagli enti patrocinatori e, 
mercoledt alle ore 21, un con
certo polifonico dell'Accade
mia Nazionale di Santa Cecilia 
con Salvatore Accaldo, pres
so l'Auditorium in via della 
Conciliazione Nella stessa se
rata sarà presentalo «Perlage» 
un volume di racconti inediti, 
redatti per l'occasione da 
scrittori contemporanei tra 
gli altri Mario Soldati, Caio 
Fratini, QamtUaCedema. Luigi 
Malerba, Gianni Brera 

Il SI ottobre sarà dedicata' 
al folklore enologico con la 
partecipazione di confraterni
te bacchiche, sbandleratori e 
complessi musicali a Marino e 
Frascati. 

Non c'è dubbio 
è fl vetro 
il suo involucro 
Il vino nel cartone, nelle lattine? Gli esperti digri
gnano i denti inorriditi ed urlano (giustamente) 
che bere è un'arte, E se ii sorseggiare il nettare 
degli dei è assimilabile ad uno dei massimi piaceri 
della vita tutto ciò non può essere disgiunto da una 
degustazione che ne esalti il colore, ne favorisca la 
fragranza attraverso un materiale antico di millenni 
gii ricordato da Plinio: Il vetro. 

• i Niente lattine, canoni o 
plastica, la bevanda più antica 
del mondo, il vino, esige ben 
altri contenitori Inimmaginabi
le un Barolo servito in una taz
za di ceramica, o un Chianti 
versato da una distributrice au
tomatica Se bere è un'arte, le 
sue regole vanno rispettate fino 
In fondo ci vuole II vetro, che 
del vino esalta il corpo ed il 
colore e ne favorisce un mi
gliore apprezzamento 

Vino e vetro, d'altronde, è 
un matrimonio che dura da se
coli che non accenna ad Incri
narsi. Lo testimonia la mostra 
•Il vetro nella storia del vino», 
allestita nell'Auditorium della 
Scienza e della Tecnica ali'Eur, 
in occasione delle «Assise in
temazionali della vite e del vi
no» promosse dal Ministero 
Agricoltura e Foreste, dall'I!-
nioncamere e dall'O IV. (Offi
ce intemationale de la vigne et 
du vin). Dal vetro di epoca ro
mana ai primi prodotti venezia
ni, dai cristalli all'esile «flute», 
dai bicchieri rococò al prodotti 
boemi per la prima volta viene 
organizsata una manifestazio
ne che permette di cogliere, 
con uno sguardo d'assieme, la 
•filosofia» del vino e la sapien
za di chi, apprezzandolo, ha la
voralo per nobilitarlo con la 
sua fantasia e la sua tecnica, 
dall'antichità ai giorni nostri 

La bottiglia che utilizziamo 
sulla tavola, Insomma, non è 
un prodotto casuale ha una 
storia alle spalle I primi riferi
menti al vetro sulle mense so
no di Plinio, ce nel I secolo 
dC cosi commenta «il suo 
uso ha soppiantato il vasellame 
metallico d'argento e d'oro» Si 
tratta di prodotti d'elite (come 
il famoso vetro-mosaico) che 
pero ben presto si diffondono 
in larghi strati della popolazio
ne. 

Bottiglie e bicchieri rigoro
samente hi vetro anche nel Me
dioevo, quando compare la 
•Inghlstera», la prima bottiglia 
panciuta a collo lungo Nel 
1450 nelle vetrerie veneziane 
nasce Invece il cristallo, un 
prodotto Analmente terso ed 
Incolore, e sempre nel XV se-
colo fa la sua prima comparsa 
il famoso fiasco impagliato, di
venuto In seguito il simbolo del 

Chianti dapprima rivestito a fa
sce verticali su tutta la sua su
perficie, poi fino a metà corpo, 
nel 1700 assume la forma ohe 
ancora oggi è In circolazione. 

Nel XVII secolo il vetro Im
bocca anche una via più deci
samente commerciale, e I pro
dotti vengono studiati In fun
zione del mercati direttamente 
interessati Per l'Olanda viene 
crealo il «flute», per l'Inghilter
ra Il boccale di cristallo col ma
nico, per l'Italia la coppa, 

Nel 1728 I francesi invece 
hanno la geniale Intuizione di 
utilizzare le bottiglie di vetro 
per l'invecchiamento del vini: è 
in pratica la data di nascita del
lo champagne Da allora In poi, 
ad ogni zona di produzione 
corrisponderà una forma parti
colare di bottiglia, la .borgo
gnotta. e la «bordolese» per I 
vini rossi, quella «renana, per I 
vini bianchi, caratterizzata d i 
una linea snella e allungata, 
con una «spalla» Inesistente 0 
bianchi non hanno sedimenti). 

Nella mostra trovar» co
munque spazio anche I* più 
preziose creazioni «lunarie di 
tutti I tempi. 1 vetri soffiali de) 
1500 e le decorazioni a smalto, 
la tecnica della .filigrana» • 
quella a'ghiaccio» La patria di 
questo fervore Inventivo, ovvia
mente, è Venezia Sempre nel
la laguna fiorisce la vetreria ro
cocò, che si esprime nelle for
mo più bizzarre e colente, ap
pena temperate dalla robustez
za dell'impianto, derivato dal 
solidi prodotti dei concorrenti 
Boemi. 

La bottiglia moderna Invece 
si evolve In parallelo con II pro
gresso tecnologico, Negri ami 
30 In Italia prende il via la com
pleta meccanlizailone del pro
cesso produttivo, perfezionan
do l'uso dei forni * dei Balta-
menu superficiali per Irrobusti
re le bottiglie, si ottiene mag
gior resistenza e una notevole 
riduzione di peso. 

Poi, arrivali computer, Le li
si di progettazione e di costru
zione sono affidate Interamen
te alle macchine a tecnologia 
avanzala, come spiega una par
te della mostra II prodotto e di 
qualità ancora più omogenea 
ed elevata Oggi le bottiglie ita
liane sono esportate in Tutto II 
monda 
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IN EMILIA-ROMAGNA 
SI MANGIA BENE. 

E SI BEVE MEGLIO. 
Mangiare e bere Sono infiniti i modi 

di mangiare come sono infiniti i modi 
di bere 

può mangiare e bere distrattamente, per 
Indine Si può mangiare e bere da soli, 

leggendo un giornale Si può mangiare e bere 
' una cena di lavoro, dove non si mangia, 

si beve, né si lavora 
Oppure, si può mangiare e bere in 
amicizia con se stessi e con gli altri 

Piccolo consiglio un po' interessa-
to La prossima vòlta che pas-
sate da queste parti ricordatevi 

della cucina emilia
no-romagnola 
Ma, dovunque 
voi siate, se vo
lete stare in arru- { 
cuna, aprite iuuv| 
bottiglia di vuio"" 
dell'Emilia-Ro

magna in qua
lunque angolo 
di mondo vi 
troverete a ber
lo, saprà spri
gionare il suo 
profumo II 

suo colore catturerà ì vostri sguardi 
D suo gusto riuscirà a diventare indi-
menucabile Perché tutto, in un vino 
dell'Emilia-Romagna, sa poitm fino 
a voi il suo messaggio d'allegria, 
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Ma che bel castello In Emilia-Romagna la 
ciicinu è conte l'amicizia non tradisce mai 
Cibi semplici e genuini, vini schietu e gene

rosi Vini disponibili ben 3 0 DOC per acconten
tare tutu i gusu, fra i quali J primo bianco DOC 
garantito, l'Albana di Romagna Sulla 
qualità organolettica di quesu vmi vigi
la, dall'alto di inni splendida 
Rotea, l'Enoteca Regio
nale Fonduta nel 1970, 

L'Enoteca Regionale concorre alla valorizzazione 
delle migliori produzioni regionali Scriveteci vi 
spediremo la Carta dei vini dell Emilia Romagna 
(Rocca Sforzesca 40030 Dozzu) 

Padiamo di vino 
L En ulia Rmnagnu 
e la Regione che lui 

ottennio un dmso mi
gliorami ino nella igiui 
Imi delle m e che ha 
introdotto le più ug 

giornate tecnologie nella fase 
di trasforma/ione, che ha mi
gliorato sensibilmente la qua
lità du vini E non poteva es

sere diversami nle visto che 
dalle nostre \ igne esce 1 /6 
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Vini dell'Emilia-Romagna. 
Messaggeri d'allegria. 
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